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come s t a m p a t i all 'estero; e per sapere inol-
t r e se in tendono modificare e leg i t t imare le 
disposizioni da te su l 'esportazione dei libri 
antichi , ma non prescr i t te da alcuna legge, 
esigendosi anche una tassa sui libri ante-
riori al 1500 ». 

Voci. L 'onorevole Rosadi è presente . 
P R E S I D E N T E . Un momento . . . 
ROSAI) ! . Uno dei ministr i è presente , 

ma l ' a l t ro no. 
P R E S I D E N T E . I l Governo è sempre 

solidale, e quindi l 'onorevole Rosadi ha fa-
coltà di svolgere la sua in terpel lanza . 

R O S A D I . Poiché io mi aspe t to una ri-
sposta favorevole da p a r t e del ministro delle 
f inanze anche a nome del suo collega della 
pubb l i ca istruzione, la mia in te rpe l lanza non 
sa rà per il momento che u n a semplice in-
terrogazione, non avrà quindi bisogno che 
di un brevissimo svolgimento. Si t r a t t a di 
ev i ta re un vero e proprio ostruzionismo che 
si fa ai libri da pa r t e dei Ministeri della 
pubbl ica is t ruzione e delle finanze. Ora preci-
s amen te contro questo danno che" viene ai libri 
e ai buoni s tudi , io, con la mia in terpel lanza , 
o in terrogazione che si voglia chiamar la 
i n t e n d o di p ro te s t a re di f r on t e al G-overno. 
Si t r a t t a di vero e proprio ostruzionismo, io 
dico, perchè sui libri che vengono dal l 'es tero 
si esige una dogana che si fonda sopra niun 
al t ro criterio fiscale al l ' infuori di quello della 
r i lega tura . E t u t t o questo, prescindendo da 
un rigore postale, che aggiunto a quello 
doganale rende le difficoltà del commercio 
dei libri ve ramen te invincibili e vessatorie . 

Questo, r ipeto, per i libri che vengono 
dal l 'estero. Ora io credo che alcune l imita-
zioni e disposizioni che mi si ' annunciano 
come del iberate da pa r t e del Minis tero 
delle finanze r iusciranno anche inefficaci, 
perchè contro il danno che io vengo a se-
gnalare non ci può essere che un r imedio 
solo: abolire qua lunque dazio di e n t r a t a sui 
libri. Quando il minis t ro delle finanze mi 
annunzierà che questa abolizione sia deli-
be ra ta , so l tanto allora la pr ima p a r t e della 
mia in terpel lanza non avrà più ragione di 
essere ed io mi dichiarerò soddis fa t to piena-
mente . Ma nella mia domanda c'è anche 
un ' a l t r a p a r t e che concerne t a n t o il mini-
s tro delle finanze quan to il suo collega della 
pubbl ica is t ruzione ora assente, per il quale 
spero che l 'onorevole Majo rana vorrà pure 
r ispondere. 

Ogni vol ta che un negoziante di libri 
vuole espor tare all 'estero qualche libro che 
sia o sembri antico, si esige che egli fac-
cia i s tanza in car ta bol la ta da lire 1.20, 

il che già r appresen ta u n a piccola tassa, 
i s tanza d i re t ta ad o t tenere il permesso di 
esportazione dalla più prossima biblio-
teca, perchè un bibliotecario decida se il li-
bro si può esportare o no. E così sol tanto 
col visto di questo bibliotecario si può.man-
dare al l 'estero il libro così de t to antico. Ora 
queste formal i tà fiscali, tassa compresa, che 
si oppongono alla esportazione dei libri rap-
p resen tano un vero arbi t r io e qualche cosa 
di incost i tuzionale, perchè non der ivano da 
nessuna disposizione di legge. 

I n f a t t i è verissimo che la -legge esige 
questo esame per la ^esportazione dei libri 
con la re la t iva sia pure ' tenue , quando 
si t r a t t a di libri che appar tengono, per la 
loro edizione, al pr imo secolo della s t ampa , 
vale a dire per quei libri che non sorpassano 
la d a t a del 1500: in una parola, quando si 
t r a t t a degli incunaboli , come si ch iamano 
a p p u n t o i libri s t a m p a t i p r ima del 1500 ; 
ma per t u t t i gli altri nessun vincolo, nessuna 
fiscalità viene impos ta dalla legge: e solo 
i n t e rp r e t ando la legge con un regolamento 
che dalla legge non può, nè deve derogare, 
si p re tende che i libri s t a m p a t i anche ol tre 
il 1500 e fino al 1800 siano assogget ta t i 
allo stesso esame, alle stesse fiscalità. 

Io credo che sopra questa seconda pa r t e 
della mia in terpel lanza i miei l amen t i por-
t a t i alla Camera sa ranno accolti dai mi-
nistro delle finanze, in sol idarietà col suo 
collega dell ' is truzione per quan to a t t iene 
alla sua competenza . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze per ri-
spondere alla in terpel lanza dell 'onorevole 
Rosadi . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. La in terpel lanza dell 'onorevole Ro-
sadi, come la Camera ha inteso, è divisa in 
due par t i . La pr ima si riferisce all' impor-
por taz ione dei libri in I ta l ia , la seconda al-
l 'esportazione. 

Comincerò dalla seconda, che solo in forza 
della solidarietà di Governo, invoca ta così^ 
dal pres idente come dal l ' in terpel lante , può 
avere r i fe r imento al Ministero delle finanze. 

I n t a n t o mi af f re t to a dire che nessunis-
simo in ten to fiscale esiste nei vincoli all'e-
spor tazione dei libri ant ichi : vi sono bensì 
delle finalità, che si possono, e molto, discu-
t e r e (ma mi guarderò bene di en t rare in meri-
to), del r iguardo art ist ico e le t terar io, che 
esulano comple tamente dalla competenza 
finanziaria. Dichiaro quindi all ' onorevole 
in te rpe l l an te che, a p p u n t o perchè il fisco 
nul la ha da vedere in t u t t o ciò, io sarò s e m p r e 


